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proposte dai Governi. Ma oltre ciò, prego 
di considerare che qualsiasi aumen to di 
spesa ha bisogno di essere esaminato in re-
lazione agli effett i che produce sul bilancio 
generale. 

Pe r t an to , qualsiasi emendamento di que-
sto genere non pot rebbe essere discusso in 
maniera completa senza che pr ima fosse 
esaminato dal* Governo e dalla Commis-
sione pa r l amenta re appos i tamente is t i tu i ta . 

Ma, prescindendo da t u t t e queste con-
siderazioni, io devo anche fare osservare, 
onorevoli colleghi, che qui si t r a t t a di un 
provvedimento il quale concerne l 'Ammini-
strazione, e che essendo in questo momento 
in esame la r i forma della burocrazia, bisogna 
coordinarlo alle disposizioni delia riforma 
stessa. 

Questo disegno di legge, in sostanza, 
provvedeva ad un bisogno momentaneo; al 
bisogno di rec lu tamento degli agenti. Oggi 
questo bisogno è assai meno sentito e si 
potrebbe quasi r i t i rare il proget to qualora 
dovesse essere concepito come un disegno 
di legge organico per il miglioramento degli 
agenti di custodia, perchè in ta l caso do-
vrebbe essere esaminato per coordinarlo alla 
riforma della burocrazia, come ho accennato. 

Per tan to , prego v ivamente l 'onorevole 
Bossi, l 'onorevole Braschi e gli al tr i colleghi 
di r i t irare i loro emendament i , perchè non 
è possibile in questo momento improvvi-
sare disposizioni impl icant i ulteriori spese. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Cavazzoni. Ne ha faco l tà . 

CAVAZZONI. I n seguito alle d ichiara-
zioni del minis t ro del Tesoro, mi p e r m e t t o 
di f a re b rev i considerazioni . Questo dise-
gno di legge era s t a to inscr i t to nel l 'ordine 
del giorno nel la t o r n a t a del 26 novembre , 
se ben r icordo, ed erano s ta t i fin d 'a l lora 
p ropos t i degli emendament i , che f u r o n o 
s t a m p a t i ; quindi d o v e v a n o essere a co-
gnizione del Governo a lmeno dieci giorni 
fa . Ora domando perchè in quest i dieci 
giorni non sia s t a to possibile alla" Commis-
sione delle finanze e tesoro e al Governo. . . 

P R E S I D E N T E . Mi consenta , onorevole 
Cavazzoni , una cons ta taz ione di f a t t o . Dieci 
giorni fa fu p re sen ta to da l l 'onorevole Bra-
schi l ' e m e n d a m e n t o che p ropone la sop-
pressione del l ' a r t icolo 1; ma l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Francesco Rossi per l 'au-
men to del l 'assegno è s ta to p r e sen t a to oggi. 

CAVAZZONI. Onorevole Pres iden te , ho 
preso occasione della r isposta che il mi-
nis t ro del tesoro ha da to al collega Rossi 

per f a re le mie considerazioni , perchè 
la r isposta del minis t ro del tesoro non 
si r iferisce un icamente all ' e m e n d a m e n t o 
Rossi. Egli ha r ivol to ai p r e sen t a to r i di 
a l t r i emendament i , che abb iano comunque 
una p o r t a t a finanziaria, la precisa p regh ie ra 
di r i t i rar l i . Ora, noi di ques ta p a r t e della 
Camera abbiamo s tud ia to un pochino il 
p roge t to di legge e abbiamo a suo t e m p o 
p resen ta to degli e m e n d a m e n t i ; ci s iamo 
preoccupa t i anche di quella che è l 'azione 
che si va svolgendo nel campo minis ter ia le 
e p a r l a m e n t a r e per la r i fo rma della buro-
craz ia ; ma abbiamo r i t enu to in coscienza 
che l ' emendamen to p resen ta to , pur impli-
cando per il bi lancio un nuovo onere di 
qualche milione di lire.. . 

D E NAVA, ministro del tesoro. Sono cin-
que milioni. 

CAVAZZONI. Ma esso, onorevole mi-
nis t ro , r i sponde a ragioni di giustizia im-
prorogabil i . 

Già l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
ha de t to che negli s tudi che si s t anno ora 
f acendo per la r i fo rma della burocraz ia , 
può darsi , e anzi si spera, che qualche ri-
tocco possa essere p ropos to . 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Senza a u m e n t o della spesa comples-
siva ! 

CAVAZZONI. Ecco perchè noi abb iamo 
spera to , p roponendo questo emendamen to , 
che l 'onorevole minis t ro si fosse convin to 
di po te r add iven i re alle concessioni richie-
ste ; ed è perciò che noi non poss iamo ri-
t i r a r e l ' emendamento . T u t t ' a l più noi po-
t r emo associarci ad una d o m a n d a di rin-
vio perchè la Commissione finanze e tesoro 
sia inves t i t a della ques t ione e perchè il 
minis t ro del tesoro possa venire qui, non 
per f a re una ques t ione di c a r a t t e r e gene-
rale, ma per discutere la p o r t a t a dei sin-
goli emendamen t i . 

P R E S I D E N T E . Ella , onorevole Braschi , 
man t i ene il suo e m e n d a m e n t o ! 

B R A S C H I . Mi pa r e che la logica mi 
imponga di man tene r lo ! 

P R E S I D E N T E . Allora v o t e r à cont ro 
l ' a r t ico lo . 

El la , onorevole Rossi Francesco, man-
t iene il suo ? 

R O S S I FRANCESCO. Lo mantengo . 
T E S O , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TESO,, sottosegretario di Stato per Vin-

temo. Devo fa re una b reve e precisa di-
chiaraz ione . Chiunque legga gli ar t icoli 1°, 


